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È un po’ come riaccende-
re la luce in un posto rimasto
all’improvviso al buio. Enrico
Preziosi spazza via l’ansia del
Genoa, lo fa portando a Pegli
un sorriso sereno, frutto di
una lunga visita sostenuta alla
clinica genovese Montallegro,

la stessa in cui era finito poche
ore prima della partita contro
il Cesena, visita che ha cancel-
lato gran parte dei dubbi sulla
sua salute. In più c’è il suo mo-
do di vedere e considerare la
sfida contro il Palermo che, do-
menica sera, deciderà se il Ge-
noa resterà ancora in Serie A o
no.

Due Preziosi «Ho notato - rac-

conta tornando a casa - che il
clima è decisamente diverso ri-
spetto a quello di qualche setti-
mana fa, non che ci sia legge-
rezza, ma è sparita quella cap-
pa fatta di timore e ansia che ci
paralizzava, è tornato qualche
sorriso e, con quello, la voglia
di migliorarsi. Sì, tutto questo
mi ha dato fiducia e mi sento
ancor più sicuro di conquista-
re questa salvezza. Poi cambie-

remo parecchie cose». Parole
che non sostituiscono i fatti.
Già da qualche giorno è pre-
senza fissa a Pegli Fabrizio Pre-
ziosi, il figlio del presidente, fi-
no alla scorsa stagione dirigen-
te della società e dall’estate
passato ad occuparsi d’altro.
Un ritorno gradito e rassicu-
rante. Il Genoa del futuro avrà
uno staff dirigenziale tutto
nuovo e, quasi certamente, un
progetto diverso e più stabile.

Nessun dramma Enrico Prezio-
si ha seguito attentamente l’al-
lenamento, a porte chiuse e vi-
gilato dalla polizia, ha parlato
a lungo con il tecnico De Ca-
nio, che finalmente si è trova-
to a disposizione una settima-
na piena per lavorare tecnica-
mente sulla squadra, quindi
ha tranquillizzato i giocatori.
«Non ho detto nulla di specia-
le - spiega -, ma ho solo cancel-
lato le nubi che a qualcuno ap-
parivano troppo nere. Ho ri-
cordato che sono dei privile-
giati, perché non hanno pro-
blemi seri. Ho sottolineato che
nelle sfide sportive non posso-
no esistere drammi, che le pre-
occupazioni le devono avere
coloro che non arrivano a fine
mese con lo stipendio, che non
riescono a mandare i figli a
scuola. Sono impressionato
dal numero crescente di suici-
di che avvengono in ogni par-
te d’Italia a causa della crisi.
Ecco, di fronte ad avvenimenti
simili la nostra sfida a distan-
za con il Lecce diventa piccola
piccola. Eppoi, se escludiamo
l’incidente, soprattutto arbitra-
le, avvenuto a Udine, ci resta-
no la vittoria colta contro il Ca-
gliari e la sconfitta del Lecce
con la Fiorentina per regalarci
la serenità necessaria per esse-
re il vero Genoa, quello che
può centrare il traguardo fa-
cendo almeno un punto con-
tro il Palermo».
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Preziosi regala
sorrisi: «Il Genoa
si salvadi sicuro»
Il presidente in visita a Pegli: «Ora il clima è
diverso, è sparita l’ansia, è tornata la voglia»

Giornata 38ª

LECCE 36 CHIEVO

GENOA 39 Palermo

In MAIUSCOLO le partite in trasferta

TUTTO IN 90MINUTI LA RIVALE

Nonostante la sconfitta di Udine, al
Genoa (a +3 sul Lecce) basterà con-
quistare un punto domenica contro
il Palermo per salvarsi.
I liguri sarebbero salvi anche nel ca-
so in cui il Lecce non vincesse col
Chievo a Verona. I salentini hanno
solounapossibilitàdi salvarsi: batte-
re il Chievo e sperare nel k.o. del Ge-
noa, che andrebbe in B per una peg-
gior differenza reti generale.

L’INIZIATIVA

Sport e famiglia
Convegno a Padova

PADOVASièapertaaPado-
va la manifestazione «Us Acli
Sport in Tour», nell'ambito della
qualedomani alle 11 si terrà aPalaz-
zoMoroni il convegno «Sport e Fa-
miglia per la sfida educativa» mo-
derato da Alberto Cerruti. Durante
la cerimonia, cui parteciperà il pre-
sidenteAic, Tommasi, verrà conse-
gnato il premio Us Acli fair play alla
campionessa di atletica Manuela
Levorato.

CALCIO A 5

Lazio e Marca
in semifinale

(g.l.g.) Così ieri in gara-2 dei
quarti playoff scudetto. Lazio-Asti
3-2; Marca-Acqua&Sapone 3-1.
Lazio e Marca avanzano in semifi-
nale. Oggi in programma le altre
duesfidedei quarti: Luparense-Pu-
tignano (andata 1-4, ore 20) eMon-
tesilvano-Pescara (andata 9-4,
ore 20.30, diretta tv RaiSport 1).

DONNE

Torres premiata
(f.sal.) Oggi, ore 11.30, la Tor-

resverràpremiataaPalazzoDuca-
le dal sindaco di Sassari Gianfran-
co Ganau per il 6˚ scudetto vinto.

SINDACI IN POLONIA

Nervo è la stella
(m.cal.) Aspettando l’Euro-

peo, inPolonia in campo la naziona-
le italiana sindaci, che dal 15 al 18
maggio a Tychy si giocherà il titolo
con altre nove selezioni. La stella
della squadra è l’ex bologneseNer-
vo, ora primo cittadino di Solagna
(Vi). Presto potrebbe essere coin-
volto anche il Presidente Coni Pe-
trucci, neosindaco di San Felice
Circeo.

GDS

LECCECosmi torna
all’antico per l’ultimo, disperato
assalto alla salvezza.
Accantonata la difesa a
quattro, al Bentegodi il Lecce
si schiererà con il consolidato
3-5-2. Ieri mattina, al Via del
Mare, sono iniziate le prove
tattiche. Davanti a Benassi
giocheranno Tomovic,
Carrozzieri ed Esposito,
centrocampo con Cuadrado,
Blasi, Giacomazzi, Bertolacci e
Brivio, tandem offensivo Di
Michele-Muriel. Nel gruppo
regna un clima di moderato
ottimismo. Anche perché Luis
Muriel sembra tornato il
furetto irresistibile di un mese
fa, ha regalato spettacolo nella
partitella: gol di tacco, maglia
sfilata e corsa verso la
bandierina: le prove generali
per l’ultimo gol in giallorosso?
Cosmi confida nelle ripartenze
delle sue frecce. Nelle ultime
tre trasferte, il Lecce ha
espugnato Catania e
inchiodato sull’1-1 Lazio e Juve.
Un bottino prezioso, dilapidato
con le tre sconfitte al Via del
Mare con Napoli, Parma e
Fiorentina. Come ha spiegato il
tecnico, «il Lecce è squadra
femmina». Tanto che potrebbe
diventare quasi un vantaggio
giocarsi fuori casa l’ultima
chance. Cosmi ci crede, la
squadra è pronta a seguirlo,
ma i tifosi sembrano meno
ottimisti: Meno di sessanta i
tagliandi venduti per il Settore
Ospiti del Bentegodi.

Marco Errico

SERIE A LO SPRINT SALVEZZA

Taccuino

Cosmi crede
nel suo Lecce
da trasferta
E in Muriel

Enrico Preziosi, 64 anni, in visita alla squadra, parla con De Canio TANOPRESS
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